
CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con il documentarista 
Santiago Alvarez, a Roma 
per una lunga rassegna dedicata 
al cinema latino-americano 

L'emigrazione negli Usa nel '39, 
i viaggi a fianco di Castro, 
i film girati in Africa e Vietnam 
E un grande amore: i cinegiornali 

Il mondo filmato da Cuba 
La rassegna di cinema latino-americano, in pro
gramma a Ostia fino al 14 aprile, ha portato in 
lialja'il grande documentarista Santiago Alvarez, 
*jn maestro del cinema di Cuba. Potremmo defi
nirlo «la cinepresa di Fidel Castro»: ha seguito il 
leader cubano in 22 viaggi, realizzando documen
tari soprattutto nel Terzo Mondo. Un regista con 
un grande, insolito amore: ì cinegiornali... 

A U M R T O C H I M I 

M R O M A . £ per la prima vel
ia a Roma. A 70 anni Per lui, 
che ha girato tutto il mondo 
accompagnando Fldel Castro 
In quasi'tuttl I suoi viaggi («Fl
del ha latto 25 viaggi all'este
ro, In 22 occasioni sono anda
to con tuli), e un'esperienza 
nuova. È meravigliato dalla 
quantità di automobili nel 
centro storico di Roma Non è 
il solo... 

Santiago Alvarez è un nome 
centrale nella storia del cine
ma latino-americano. Sicura
mente il più grande documen
tarista cubano. Entrato nel 
Partilo Socialista Popolare nel 
'42, arrestato p|ù volte durante 
la lotta contro Balista, Fonda
tore del glorioso leale. l'Istitu
to cubano di arte e industria 
clnematograllca. Direttore del 
NOtkìera, Il settore dell'Istituto 
che si occupa della produzio
ne di cinegiornali. «Ne ho di
retti personalmente circa 600, 

Credo che Cuba sia rimasto 
l'unico paese al mondo dove 
la gente, nei cinema, protesta 
se non c'è il cinegiornale-. 600 
norfctcros e circa un centinaio 
di film, tra cui alcuni titoli sto
rici del documentarttmo lati
no-americano come Hanoi, 
mona lì (•sono stato quindi
ci volte tn Vietnam, dodici vol
le durante la guerra-). Hasta 
la Victoria tiernpre (su Che 
Guevara), LBJ. (su Lyndon 
Johnson), De America Joy /li-
/o , . , 79 primaueros (Su Ho Chi 
Minh). 

Come nasce uri documen
tarista? Nel caso di Alvarez, da 
due esperienze apparente
mente diversissime; il giornali
smo e gli Stati Uniti. Lasciamo
lo raccontare. «Negli anni 
Trenta studiavo medicina al
l'Avana, e per mantenermi 
agli studi lavoravo come tipo
grafo, Mio padre era mollo po
vero e non poteva aiutarmi. 

Un'Inquadratura del documentano .Non». In Dio, li wncHun di Santiago AMWI 

Uno sciopero all'università mi 
impedì di proseguire gli studi, 
e nel '39 decisi di andare negli 
Usa. Il "paradiso", per 1 cuba
ni della mia generazione. La 
mia pnma immagine degli 
Usa è il pullman che da Miami 
mi portava a New York; un 
pullman dove i neri potevano 
occupare solo le ultime (ile di 
sedili, lo creai uno scandalo, 
involontariamente, offrendo II 

mio posto a una donna di co
lore che era salita con un 
bambino In braccio. Tutti I 
passeggeri bianchi protestaro
no, io allora mi arrabbiai mol
tissimo e tenni quel bimbo In 
braccio per lutto il viaggio. Po
trei dire che questa scena hi il 
primo germe di New, il mio 
film del '65 sulla discrimina
zione razziale, il cui titolo si 
Ispira a una canzone di Lena 

Home che allora era proibita 
negli Usa». 

Poi, negli Usa, rincontro... 
con l'Italia. •Trovai un posto 
come sguattero in un ristoran
te italiano a Biooklyn. Lavora
vo 12 ore al giorno e guada
gnavo 12 dollari alla settima
na. Il cuoco mi trattava come 
un figlio e mi regalava libri sul 
pensiero anarchico. Curiosa 
coincidenza: anche mio pa

dre, un asturiano, era anarchi
co, e la mia formazione politi
t i avvenne tutta sui testi elis

ici dell'anarchismo, come Ba-
kunin... Poi lasciai New York e 
andai a lavorare In una minie
ra di carbone in Pennsylvania. 
Anche 11 conobbi molti italia
ni, condannati a lavorare in 
condizioni disumane e a ri
schiare di morire di silicosi a 
trentanni. Quella è stata la 
mia esperienza del sistema di 
vita americano». 

Al monto a Cuba, l'espe
rienza del giornalismo. Riviste. 
quotidiani, radio ('tenevo una 
rubrica che fu la prima, a Cu
ba, a lare divulgazione sul te
nia dell'educazione sessua
le»). E poi, dopo la rivoluzio
ne, il cinema: diresse il primo 
documentario nel 1961. "Ma I 
geni' del documentarista so

no tutti II: nel giornalismo, nel 
viaggi, nei contatti con la gen
ie e con le loro esperienze. Il 
vero valore storico del cinema 
latino-americano è l'essersi 
Identificato nel popolo, nelle 
sue lotte». 

Lei ha documentato nel 
suol film guerre, rivoluzioni: 
era in Cambogia al seguito dei 
vietnamiti, era in Cina allo 
scoppio della Rivoluzione cul
turale. Come si trova a lavora
re, oggi, in tempo di pace? 
•Anche la pace merita di esse
re raccontata. Ci sono, sempre 

e comunque, processi sociali 
in corso a cui il cinema si deve 
adeguare. Altrimenti il con,at 
lo con la resiti è perduto». 

Oggi, politicamente, Alvarez 
è uno strenuo difensore di Ila 
politica castrista, a tutti i liw III 
E quando parla della SBUS-JO-
ne del cinema cubano gli si il 
luminano gli occhi. «Cubi è 
forte il paese dove t i vede no 
pio film, da tutto il mondo 
Siamo un popolo di cinefili e il 
pia cinefilo di lutti e proprio 
Castro. E il dato pio anomalo 
è che il cinema che riscuote 
maggiore successo di pubbli
co e quello cubano. Certo, an
che da noi piacciono mollo i 
film statunitensi, e io ste:jo, 
come spettatore, amo alcuni 
cineasti di Hollywood cerne 
Coppola, Scortese, Lurriet». 
Cote pensa del coinvolgimen-
lo di un letterato come Gabriel 
Garda Marquez nella sccola 
di cinema dell'Avana? <E nato 
come un interesse reciproco... 
non * stato 11 cinema a ciia-
mare Marquez, ma Marquez a 
venire al cinema... è un suo 
grande amore, purtroppo mal 
ricambiato, perché i film l'atti 
dai suoi romanzi sono quasi 
tutti molto brutti. Ora Marquez 
sta lavorando a un progetto ci
nematografico lutto suo, insie
me al poeta uruguayano Ma
rio Benedetti Speriamo in be-

Il disco Riondino o il risveglio delle arti minori 
Sospesi 
« « • A 9 1 

jso tra teatro, canzone e tv, David Riondino 
cos'è? Un artista multimediale o un casinista crea
tivo? Tre spettacoli a Milano, un disco nuovo e 
chiacchiere a ruota libera lo spiegano benissimo. 
Di certo c'è la rivincita delle arti minori, come la 
canzone o i fumetti, e la crisi della letteratura, ma 

"anche Zanzibar, Maurizio Costanzo e il cinema 
vero con Staino. Ecco il picaresco Riondino. 

ROBMTOOIAUO 

Il vulcanico David Biondino ha inciso un 

• I MILANO. Piccola odissea 
discografica di Riondino Da
vid. toscano d'origine, brasi
liano per improvvisazione (al
meno alla corte-salotto di 
Maurizio Costanzo): un disco 
di provini, quasi mal uscito, 
edito per «L'ultima spiaggia», 
un altro disco per la Rea, mai 
promosso, un ellepl venduto 
in edicola (Tango dei miraco
li, con illustrazioni di Manara, 
9.000 copie vendute). E oggi, 
finalmente, il primo disco «ve
ro», Racconti picareschi, che 
segna l'avvio di un contratto 
con la Cgd. promozione e in
terviste comprese. Ole: ecco 

che Riondino diventa un can
tante davvero? «Ma no - dice 
lui - « che si continua a lare 
una distinzione netta tra tea
tro, canzone, tivù. Ma anche 
Gaber ha fatto il salto, e Che-
valier? E Brassens, quando fa
ceva spettacoli, non era forse 
pio teatrante che cantante? E 
Tom Wails, allora?». 

Bravo Riondino, partenza 
bruciante, ricca di citazioni. 
Spara alto, pero, con tutti quei 
nomi storici... «No, no - si 
schermisce Riondino - io so
no un cantante elementarissi-
mo. Quel che volevo dire è 

che c'erano altre cose consi
derale minori che poi la critica 
ha saputo apprezzare, e II 
pubblico anche. Diciamo cosi: 
che ho un rapporto con l'e
spressione troppo selvaggio 
per adattarmi alle solite cate
gorie. E un po' il problema di 
Chiambretti, creatura televisi
va, certo, ma anche inventore, 
scrittore...». 

Nel disco, comunque, nei 
negozi in questi giorni, si trova 
un po' tutto il Riondino già vi
sto e sentito. Si ripesca Mara
caibo, affidata anni fa a Luisa 
Colombo, si sente con piacere 
Giuseppina che cammina sul 
filo, omaggio sardonico e pa
rodiato a De Gregori. L'altra 
parodia, quella di Battiate, che 
usa parole strane e musica 
orientale (con la mamma che 
gli dice: «Franco gioca con gli 
altri bambini se no mi diventi 
grullo») trova spazio invece 
sul compact, gustoso anche 
quello. 

Ma quel che emerge da 
Riondino è un continuo attra

versamento di generi. «Per for
za - dice - perché la letteratu
ra, e anche il cinema, non 
hanno dato in questi anni 
un'Immagine forte. C'è stato 
invece il grande recupero del
le arti minori, se sentite parla
re I giovani si citano I cantanti, 
le strofe delle canzoni, più che 
i grandi romanzi». E anche la 
Uva, ovviamente. •Certo, an
che la Uva, che ha il grande 
pregio di esser un mezzo dal 
quale può passare di tutto. 
C'era Telekmgo alla domeni
ca, Zanzibar, i l Maurizio Co
stanzo Show, B questi fanno 
già un tipo di pubblico. Poi c'è 
U pubblico delle canzoni, poi 
ancora quello del lavori teatra
li, del cinema e cosi via». Di 
modo che David Riondino. 
esposto tu tulli i fronti, non si 
raccapezzerà pio, non sapra 
pio quel « il pubblico che lo 
tegue. «E Invece è divertente 
proprio vederli, agli spettacoli, 
che ti conoscono sotto un cer
to aspetto, e conoscono gli al
tri». 

Ma dietro questa ossessiva 
multimedialità, questa gigan
tesca battaglia culturale che fa 
diventare minori I generi alti e 
innalza I generi considerati 
bassi, che d tari? Rondino 
non ha dubbi, si lancia senza 
paracadute nell'analisi mas
smediologica, e chissà che 
non colga nel segno: «Sono 
convinto che i presenti e i fu
turi padroni del vapore stiano 
decidendo a chi dare molti 
soldi, ma non abbiano ancora 
deciso». E poi, siccome la bat
tuta non gli manca, aggiunge: 
•Oddio, Il volessero date a 
me...». 

Gli spettacoli milanesi, co
munque, confermano la fortu
na del Mondino multimediale: 
pubblico eterogeneo, equa
mente diviso tra tifosi di vec
chia data e curiosi dell'ulti-
m'ora. Tutti ad aspettare l'im
provvisazione brasiliana, Il 
Battiato un po' mistico dall'in
fanzia difficile o, chissà, che 
sorga dal mare la Grande Ara
gosta. Cosi Riondino affabula. 
Divertendo. 

te*'?... 

Il gruppo lincino delle Tétes Bruiées si t esibito i florr* 

Il concerto. Les Tétes Bruiées 

I «punk» venuti 
dall'Africa 

A L I A M U R O 

• i ROMA. Sono come virus 
impazziti nel grande corpo 
della tradizione musicale afri
cana. Arrivano da) Camerun, 
si chiamano Les Tétes Bruiées 
e lunedi scorso hanno portato 
sul palco del Uonna Club di 
Roma (ospiti di una rassegna 
inaugurata da Mhalathini, che 
proseguirà con Carte De Se-
jour e Xalam) la loro allegra e 
coloratissima provocazione 
afropunk. La dove la maggior 
parte del musicisti africani 
delle ultime generazioni cerca 
un rapporto fluido di continui
tà fra antico e moderno affi
dandosi alla contaminazione 
con moduli e linguaggi occi
dentali, i Les Tetes Bruiées re
stano invece fieramente anco
rati alla propria cullura, ai rit
mi appresi ed assorbiti con il 
lungo apprendistato nei bar di 
Yaounde, la capitale cameni-

Ma con un gesto definitiva
mente punk,.MMatnp,uMiir> 
vocazione dell'aspettò, 4'estre-
mizzazione dei suoni, impn-
mono alla musica africana un 
salutare scossone. La gettano 
per davvero nelle braccia del
la modernità, al ritmo nevroti
co e scombinato del citarsi. Il 
bUuiisi è una musica della fo
resta, Italia della tribù dei Be-
tis, suonala dal Les Tétes Bru
iées a velocita impazzita, sui 
tasti più alti delle loro chitarre 
elettriche con il manico am
putato della parte finale, per 
ottenere un ruolo il più possi
bile vicino a quello dello stru
mento principe del bikutsi, il 
balafon. Lo stesso gioco, lo 
stesso procedimento, viene 
applicato all'impatto visivo. Le 
pitture corporali a pois bian
chi e strisce sulla pelle scura, 
segno tradizionale di-identifi
cazione aelle tribù, vengono 
miscelate a scarti di estetica 

occidentale In un M M M C t » 
non risponde a nessun Mila 
codificato. Occhiali scuri, pan
taloni a righe, t-shirt strippate 
rosa, verde, rosso, ginocchtan 
da football e zaini da globe
trotter sulle spalle, con incora 
attaccati sopra gli scontrini 
dell'aeroporto. E poi la tatto 
rasate da cui spuntano chili» 
di capelli, a dispetto d i tutte le 
difficili cure che richiedono I 
capelli crespi degli africani. 
Dalle loro parli un i tuta m a 
ta è una provocazione, « sino
nimo di pazzo, demente, e I 
Les Tétes Bmléet sembrano 
per l'appunto degli alimi, 

Il cantante, I due chluarW 
ed il battista stanno allineati 
davanti al pubblico, come 
guerrieri pronti i passare da 
un coro sgraziato ad un paato 
di danza, saltellano Incrocian
do le gambe, t i l imino per 
terra uno sull'altro, pai torna
no a rialllnearstj so ta j Naturi
sta resta C M f l M r s ' n i i M o al 
palco, a martellala ritmi o t t u 
sivi, mentre la musici proceda 
toccando toni quali attesici, 
Questo concentrato di radici e 
provocazione si chiama U t 
Tétes Bruiées de circi due an
ni, ha eletto suo quartier gene
rale lo Chacal bar di Yaounde 
e da lllancla questo tuo mes
saggio davvero Inedito per 
l'Europa abituata a dividere I 
musicisti africani tra quelli che 
restano aggrappati alla tradi
zione e quelli che non posso
no lare a meno di flirtare con 
il pop anglosassone. Hanno 
ultimato il loro primo album. 
ma intanto li si può vedere al 
cinema: in Dihulsi Water Bhies, 
che verrà presentato il 18 alle 
Giornate del cinema africano 
di Perugia, ed in un documen
tano di Claire Denis, la regista 
di Chocolat. 

————— cinema. Dai dati ancora parziali della stagione un'apparente 
contraddizione: calano gli spettatori, crescono gli incassi 

Cinque film, una bandiera: Usa 
( I M B I U T O R O M I 

• ? • Alle soglie dell'estate il 
mercato dei film si concede 
una pausa di nflessianc, visto 
che la slagione cinematografi
ca appare virtualmente con
clusa, U programmazioni 
proseguono quasi per (orza 
d'Inerzia, ci si prepara a sten
dere I bilanci dell'annata e già 
si parla di lerle II quadro 
complessivo offerto dal primo 
circuito di sfruttamento, In 
particolare, ha assumo un 
aspetto che difficilmente sarà 
modificato dai risultati dei 
mesi che ci separano dalla fi
ne di luglio e i giochi appaio
no conclusi anche se vi saran
no alcuni «aggiustamenti». In 
particolare qualche rilievo do
vrebbero avere gli Incassi rac. 
colti In queste ultime settima
na da Raln Man che é-ln fase 
di pieno struttamen'o, 

. Uno dei primi dati a emer
gere; è; una nuova, sensibile 
flessione del biglietti venduti: 
alla fine di marzo gli spettatori 
erano 33 milioni e I76mlla, 
9 I t a l i a In meno della dira 
annoiata alla stessa data dello 
scorso anno, con una caduta 
percentuale superiore al 2,5 
per cento rispetto al 34 milio
ni e SSmila ingressi, del 1988, 
Né si deve dimenticare che lo 
scorso anno le festività: pa
squali, per quel poco d'aiuto 
che portano al consumo cine

matografico, non erano anco
ra arrivale, mentre oggi sono 
già dietro le spalle. 

Una seconda osservazione 
riguarda la posizione del no
stro cinema che appare ulte
riormente indebolita, il film 
italiano è sceso al 27,5 per 
cento della domanda* 8 milio
ni e 967mila spettatori contro 
gli t i milioni e 953mila della 
stagione precedente, con una 
perdita superiore a. un quarto. 
Gli americani sono stali I pn-
mi beneficiari della congiun
tura negativa attraversata dal 
film nazionale, essi hanno 
guadagnato forza e prestigio 
aggiudicandosi, assieme agli 
Inglesi, oltre la mela delle 
nuove opere - 149 film su 
291, pan al 51,2 per cento del
l'offerta - e conquistato quasi 
il 62 per cento degli spettatori. 
In questo modo Hollywood ha 
ancora migliorato le proprie 
posizioni, visto che lo scorso 
anno controllava il 60 per 
cento della domanda e la me
tà dell'offerta. 

Andamento crescente. Inve
ce, degli incassi complessivi: 
quelli ottenuti dai trenta film 
di maggior successo nelle 87 
•città chiave» tono saliti di 
quasi 16 miliardi, con una lie
vitazione percentuale superio
re al 23 per cento. Quest'an
damento, apparentemente 

«Il piccolo diavo'o- film italiano distribuito dagli americani 

contraddittorio - meno spetta
tori. più incassi - , e da ricon
dursi ad almeno tre fattori; 
sensibile aumento del prezzi 
d'ingresso oltre il livello di 
flessione della domanda e so
pra Il tasso d'Inflazione, ad
densarsi degli introni sui titoli 
di maggior richiamo e presen
za di alcune opere che hanno 
polarizzato l'attenzione degli 
spettatori ancor più che in 
passato. A proposilo di que
st'ultimo fatto, si deve notare 
che ben cinque film hanno in

cassato più:di quanto ottenuto 
dal primo titolo In graduatoria 
la scorsa stagione: Chi ha in
castralo Roger Rabbi! (22 mi
liardi e 593 milioni), Ilpiccolo 
diavolo (17 miliardi e 499 mi
lioni), // principe cena moglie 
(12 miliardi e 63 milioni), 
Rombo III (11 miliardi e 692 
mil ioni), Caruso Pascoski (9 
miliardi e 848 milioni). Due 
pellicole italiane, tre america
ne, sembrerebbe una situazio
ne di quasi equilibrio ove si di
menticasse che tutti questi ti

toli sono distribuiti da società 
americane: tre dalla Colum
bia-Tri Star (una società a cui 
sono associati anche i poten
tissimi Mario e Vittorio Cecchi -

'Gorì), uno, della Warner Bros, 
e uno' della Uip. Del resto, i 
primi 18 film che compaiono 
nella graduatoria del box-olfi-
Ce sono commerciati da no
leggiatoci Usa. 

La condizione di dominio 
sostanziale..da.parte america
na non potrebbe risultare più 
netta. Da un punto di vista 
qualitativo Io scettro del co
mando è saldamente nelle 
mani di commedie e film d'av
ventura (quattordici titoli su 
trenta), mentre le opere di 
successo realmente Interes
santi e/o culturalmente rile
vanti sono meno di un terzo, 
in ordine d'incasso: // piccolo 
diavolo. Caruso 'Pascoski, 
Compagni di scuola. L'ultima 
tentazione di Cristo, Franile, La 
leggenda del Santo Bevitore, 
Sótto accusa. Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi, U2. Rame 
andHum. 

Se, da un lato, il mondo del
la produzione appare sempre 
più dominato dalle grandi reti 
televisive e dai maggiori com
plessi americani, dall'altro II 
mercato delle sale è salda
mente nelle mani di Holly
wood e dei suol emissari loca
li. Viene da chiedersi: dove è 
finito il vero cinema italiano, 
ammesso che ancora esista? 

DECIDI TU. 
GRAN PREMIO 

INTERNAZIONALE 
DELLA TV 

VOTA I TUOI PERSONAGGI 
E PROGRAMMI TV PREFERITI 

POTRAI VINCERE 
FANTASTICI PREMI 

Opel Corsa Swing, Yamaha 125 Z Tenére, visoni Annabella, 
13 giorni per due a Cipro - Terra Santa - Egitto 

organizzati da Appian Une, 
videoregistratori Philips, orologi Yves Saint Laurent. 

Le cartoline voto sono in TV Sorrisi e Canzoni. 
Corri in edicola, 

è l'ultima occasione per votare e vincere. 

l'Unità 
Mercoledì 

12 aprile 1989 


